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La musica ) è del Ma estuo Signor 
Simone Mayr 

: • * \ ,y. : 

' * 4 i * ' \ i 

« i • l • | ‘ ^ . * * '» 

Direttore delle Decorazioni , ed . 
Architetto Signor Cav . Micco - 
Lini . ; 

. * 1 * r • ■ » 

« • * ’ 

Decorazioni del Sig. Francesco 
Tortoli , allievo deli* Architetto 
Sig. Cav. Miccolini . 

* ! 

*■ * ' ‘ ' » - - ' 1 

Direttori del Vestiario . 1 1 

■ V * \ \ 

, f ( 

Per gli abiti da uomo , Signor Movi; 
per quelli da donna , Signor Gio- 
vinetti . ... . < .•••* 


I 



„■ . i^rs A-, *v ** tv A *«l 

. S ■ ?! 
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PERSONAGGI. 


EDGAR , Re d’ Inghilterra 

Signor Rubini . * 

LOREDANO , Conte di Dcvonshire 
Signor, Porto • ... 

MALVINA, sua figlia , e Sposa di 
Signora Dardanelli . 

ENRICO, Duca di Athelwold, Ministro, ed 
amico d’ Edgar 
Signor Ci:c i marra . 

ARTÙR , Còttigiano 
Signor Lucchini. 

RUGGIERO , altro Cortigiano , amico di En- 
rico ^ 

Signor Orlaniini . 

LAURA, Nipote di Pietro , promessa sposa 
a Berto 

, Signora ChabranJ . 

BETZ1 , 

Signora Chscchirini “ . * • ' * 

BER tv , Capocaccia di Enrico , e Custode 
del Castello ' ; 

Signor Casaccia . * ’ ' 

GUGLIELMO , Scudiere di Loredano 
• Signor Pace . 

PIE! KO , Massaro di Enrico 
Signor Spanora . 

Coro di Vassalli di Enrico dell* uno , e del- 
1* altro sesso . Cacciatori , Comparse di Vas- 
salli , e Vassalle , Cacciatori , seguaci del Re, 
Guardie ec. 

La Scena è in Inghilterra nel castello 

di Athelwold. # 

AT- 
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ATTO PRIMO 


S C E N A* P K 1 M A . 1 

Interno del castello di Alhelwold circondato 
da muraglie , in fondo alle quali vedesi 
un gran portone con cancèlli di ferro. 

E* l'alba. Tutto if Castello, 
è chiuso . 


Lortdano , e Cagliti mo vestiti da Trovatori 
entrano furtivamente . 

Gag. IT Cco il Castel vietato . Alfin non visti 
I' i Giungemmo a penetrar . 

Lor. " Vf ■ : Misera figlia! 

Il tuo destìn saprò < ” 

Gag. Tacere è fona 

Pria di vederla , c non scoprirsi .* 

Lor. *" ■ * * Alcuno. _ 

Immaginar non può , che in Queste' spoglie 
Di vagante cantore , 

5i asconda di Màlvma il genitore . '* 
Gug.Chixtso è il cancello ancor... chiusi i veroni.. 

Tinto è sile mio. N 

Lor. • Oh ! s* egli è ver , che gema 

Qui rinchiusa la figli*, 

Cominciare la canzone ; ella del padre 
Conoscerà la voce . 

( si sente da lontano una musica allegra . ) 

Odi!., qual suono!.. 

Gag, CeliaTKOci per poco, alcun si appressa. 

Lor. Ti salverò misera figlia oppressa ! 

I si ritirano . ) 


A 3 


SCE- 
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ATTO 

.. . S C' E • N -A, - IJ.r , , 

Mini 4»^ vassalli del Ducè dì Athelurold ; i ausi, 
escono ctalla bassa corti del castello vestiti 
da festa, lieti , e cantando . Lored.mo , 

« Guglielmo celati . 
foro. vi è festa cosi bella* 

n l Ji Ji Come il dì , che una zitella 
•. .«J- matita al giovinetto , 

Pbfi .inspirar le seppe amor . 

Sono a parte del contento 
- Le compagne , che ha d* intorno , 

, i. Nel pensar che un simil giorno 
Brille^ per esse ancor, 

| loredano , e Guglielmo si avanzano . ) 
VT’ r..^ I YH*kmo..p chiedere j> , ^ , 

Nuova dell* infelice . . . > * ' ' ’ * 

B **' Qunb stranief sì avanzano , * 

’ ^Qu>, dove «W 1 avo fi 

Lor ' Due Trova tur noi siamo, 

Che uniti intorno andiamo * - , 

. dJ Cantando gloria, e amor. , - 

mh > i K „ 

Cortesi Trovate^*} # 

Tutti. Unjt canzon- d’ amore ; . 

L Circondano i, due Trova tori. W- 

volto alle finestre del castello, canta- ài 
r n - «suono, del liuto i Guglielmo lo accompagna 
* col flauto, Y * ' r , 

Xor -:^«a,Tocr^ in cui sospira . « 

La sua bella prigioniera , , , > 

( ijt .'A. 


' + ■ l* **,!’• 

i*l » i!5 


iV giprno i presa* » , 


vatsuy, u ardo a iagrimar . 
t Chiama Nisa , ma non sente 


i Fuorché .1* eco in suon dolente 
N4à t Nisa replicar. 

. Di vederti , o mio tesoro , 

Più speranza a^me non resta . . . 

Bei. 


_ X 
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\>V$ 


Vr t RtItMaP. 

La canzone è troppo mesta , 

Noi vogliamo allegri stari 
( Loredana dopo un preludio pth (allegro cun- 
{ ta sempre colla medesima intenzioni. ) 
ter. Ah* quando al misero 

Ni$a ritorni o vi > • 

. ii'-Le pene , e i palpitili »? 
s i *{ iX& tVVtil 8§R r ( I % 1 1 riob jo M 
i iivr t Vn sol- momenti* -turo i> * 

: r)b (Con*0lff^>^i!i OXM.- -i 

L*on* propiziai. A tlixi i *3 
ÀWtMI -si Ì«W> 1 ■ v \. 

Tergi, le lagrime^ •:< 

Dfcl tuo cantqr^fa-v ■*»,:. ■ * 
lnn{j .di-, giubila o\V.«v»A 
T’innalzerà. ... j. .luip.i*-* 

Mei. Seguite ? a? genio. 

ftoau 4 *A<at» J tv\ -\rp * - 

l me -tre Loredana vuol segui(arc 9 ,.st Mente 

di fuori ti suono de' cor, «4- zio che 

Ber folto utWÌ'ìWp td** Vim a <**U* cac ~ 

eia . y * Ì , «irt*22ÌÌ ’ j. « il* 

Coro. Berto torcati dal}^ : c £f r iWi rio* ivi 

U.Óm.{ Nuo«^.i^iaW 0 - )^ . 

Coro, eoo sollecttudW* } u3 ^U^_part*te . t 
Se vi vede r vr discacci* . * 

Lo.Gu . Ma sentite^; ir- i 
Coro. Via 1 

Ah !..pfc KSfÉ>° #°* W - • 

Nascondetevi co|q ^ f ^ . -• 

S N . A ,11.. . * 

CtfccM/ori che entrano dai creilo , 4 9*H« ' 
viene apertod^^t.^i ttadt 
Corr» \ 71v* BertQ, flageljp de lupi ! 

\/ - Viva Bertp de* bopcjtf^terror . 
Non 1* arrestano valli, ne* rupi, 

», Norv l’avanza nessun cacciator . 

- A 4 * er - 




itO 
Vr 1 
*'i. 

.■x £ 


V i 


r 


. . .. 

V S , A T T : 0 

Jer. Cacciatore cchiù bravo in am more 
Non se trova dè me, lo dedite: 

Senza rezza f* acchiappo no corc , 

{ . ' Ma s api té kf b?ro pécchè ? 

Pecchè tehgo ria beltà ga'jola , 

E Paucielle ce vàflrio da se. 

Sta gajòfó» che tanto consola , 

Mine derritéy riè Berto qual’ è ? 

E’ sta mutria, ètte à tutte addecrea , 

E* chist’ nòcchio, sto labbro de rosa ; 
E la bella Lauretta addorosa 
Già ngajola trasuta nc*è afte! 

Coro . Si che Amore ... è il più gran cacciatore, . 
Poiché seppe far preda di te. 

( sentesi tumulto di dentro • ) * 

l*or. Lasciatemi 

Ber. Ch’ è statò?.. ' y \ 

Lor . e Gug. in iscena trascinati da alcuni 

Cacciatori ? ' v fV: i 

' • * Lascia rèmi! • 1 ‘ ‘ * 

. . » » Sér. ì Coro di Cacciatori v* 
Stranieri? f • v 

Ber* Nè coiWifte tì tràsuto^r •>» ' 

Lei cornine sempiZZÒ*?^ ì 
Chi s$é* risportnìte ■*' 

Cori. Partitéf * v « : **' ‘ 

Lor. Gug. In pria sentite .,V “* **' 

Tutti Restar qui hón si può . 

Lor. 11 Signor diqtfesto loco... 

Ber» Dinto ccà noti ^ò^ttìZciàifò . 

Lor. f »La Duchessa ahnen per poco . . * 

Ber . Non le pò pbrlàr ^uacumo . 

Lori*: Chi lo vièta** % 

■ -* 1 »' ; • Ber. 4cto 
' 'io ... noi ’. ti cospetto ! 

Fuori presto ... 

Lor * . v > * Noi ... 

] Ber. j V uje ... si . w 

• a • Lor. 
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P R I M 0 . 5> -' 

J^r.' Vili! audaci! non sapete ^ 

( con dignitoso sdtgno,. ) 

Chi oltraggiate , chi offendete .. . 

Mi tremate... un ralson io , . H 
Che l’oltraggio punirà. 

SI, voi tutti i e il Duca istesso 
L’ira mia tremar rf ara . 

Srr.' (-Ccà nc’ è. sorto qiracchc nganno ! 
Quase quase vao treni manno! 

Ma chi -diavolo, sarpà-?*. >. , 

M* coraggio ... se ne caccia ì 
De sta ccà non è permesso,.,. 

Uìcia vada i , . indietro . olà ! 
f ero Di. restar non è, permesso , 

Via. partite:, indietro.^, olà ! 

Parto- si non -per minaccia * 

,<Noù partia^* non, per minaccia; 

Che pentirvi? ancor, potreste ; . * 
lo vi cedo, perehièo v , 

Ma. perchè ^k,nuovo«i, i ? . 

» . - • 


m 




jj* 


v Wtfrf Iriiqm .■*** tOM, * rà " ’ n 


- d. 

,V?( 
.a -ve. 

Hf 

/ 

% ~f 

^ i w 


entrar si poò * * 

Iffh £• Beftow io, sò do. capocaccia : * 

De lupe .aggia dento deste * .. * 

Si non . sfratte v-*< tutte cheste o* 
t i.i Stacavessa aggbiogino *nò ì-n , ^ ntl 
[ l'OreJatio , ,e . GugJJetmoi escono ni 
sempre da Berto , e^dat- xacciatorr) é * 

A ■■■*'<■ iVm.» » ' ^ 

r.-j2 BtrtVv'iB&xt.y ind* Laum • 
&r/.T3Arlare «aulaoDluchfssa.? t u oy - ..<4 1 
{ X . ■ Sii fosse ciuccio Tavrla da lo patrone, 
Appena che lo &àv«i^.scappok>ri£ r 1 
Bttz Unhd’eisi avearsembi&nz# ». * iM 

R ispett Abile assai$ pacai» jt che stamro^c 

Riga#? tapi) nvsrti* eoa *1» •? j t- * 

R#*' j.s •?. , j'.ì Uh’ scema !■ 

Parie accessi* pecche «le dei la «vocca : 

A 5 Lo 
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La Duca, accusi bole* . . / 

K s* ave da obbedì,; nè ad telato , 
Lo nterpetro ha da { ì de sto pensiero » 
Itti. Kop sò come spiegar tanto mistero» 

_ (fratti .) 

Ber* Gnorsl la caccia è bona,. ; 

Ida si te manca pò* «a mog Merci la , 

Che quanno te retire stracquo , e «rutto y 
T’asciutta lo sudore^* * . 5 . 

Ka vallena addevenia il cacciatore . „ 

E chella cacrc iottetta . v 1,1^:. u’T 
De Laura non se vede l * 1 ; 


Facenco se .Starr® no sonnariello . 

Sciù! bell’ a minore ! tanto pensa a mene,. 5 
Quanto io pen2o*iche c*è dima a la luna. 
Ma zitto zi! s* affaccia! oh che fortuna ! 
tau. Signor mio gentilissimo ! (dal balconi,} 
Ber. Patrona coleniussrina f 
- JLau. Si è divertito bene? T ' . . , 

Ha fatto buona caccia? 

Molta ! ne ho gusu>aosai!buQi? prò gli faccia!! 
Ber. E sto parlare ngerbero 
Nè Laura che bo dì ?' seènne ca t* aggio’ - 
Dia di na parolelln», »• 

Core de st’ arma mia robfra cenerà ! , 

Lau. Torni alla calcia r ci vedremo a sera.» 
Ber. Tu qua sera , c intfiaol , ' t- y» ' ,, 
Lam è ! te sì. sostata; <.* - ... *; - .•*. 

Co la capo a la smem? si non sciane 
Wo nnanze aH’uocchie tuo>e lesto me scannov 
Lau . Vengo sì r ma per Ina maggior malanno*, 

- ^ *>f jtct t.’-f-'c-.u. -Hi , r . * ■ ' fattura . 1' 

Ber; Che hi pera arraggiata! vi f * ■ < «a 
Ma è‘ bona pò col quinaecè a levare, - v v 
E) quatto» ae 1 * ha da perdonare , r- < i H 
Un. Che ci: è l thè. cosa vuoi ? ( abbatta i )' 

Ber. ‘? t ; rrr .> : 'J Mo', senza pressai 

Per apetfura del discurza nviosto « 
i ». .t. Mo' 
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P R I M O. ix 

Mi voglio chiarii chiano *'• :: ' k , 

Dà no vasò azze'ccu^ó a cheli a filaria. 1 
Lau. La trfandF? cribrò*: di questa' mercanzia 
.Tu noti ne 'pappi più 
Bsr. ' v » ' •‘Pèrchè? mttfalo^a 1 

Che faggio fattói 1 ** V * US “ A 

Lxu. * Ho riflettuto bène, 

E veggo, che più a rtiè lei non conviene. 
Ber. Noa fe commerre ? à dii? ftf sf rrtpatzuu? 
Lau. E peVeh-è non ' mi Credi 1 1 \ 

U i» testa bisbetica , e’ stravolta', V 
Le mie fo t! ragioni attènto ascolta . 

Un marito cacciatore * 

'Sarà ior^se un bàou matirof * 

Mi levarsi al primo albóre li. 

Mi fornace a di fìnitó ... r 
Son due- cose , chè una moglie , 

^teWta un poco a' digerir 
ieri. (Jnanritf pò mine si rhogliera . , 

Non nie parto dtr sto sciato? 

E dall’alba nzl a fa* «ferii * 1 ,, 

Te starraggio' semp? allato: '* 

Dongo feria al Ina nim ale , ' 

Che non' potino cchiù mori . 1 ! ,v * *■ 
Lati. Mai più caccia' .v. c * ; " v “ 

Bkr. Ló prOmtnèttO . ; ; . 

La » 1 Non lo credo 4 . . . ' 

itti. ' - w ' pèrdi*? ó? * 

Lati. Il promettere , e 1* attendere '•* ,v * *- 
° Cosi facile non «r : . - rjA - 

Ètri. No proverbia! e* itf aje proro'mìso °\k 
De non di provCrBie màjc‘ • ,,H L; 

Liti* Dì r -t iàf mori £ l’ istesso' i>- ‘ - 1 *\yi 
fprf ,' • 5- e* do]é.$ f '•'* •' q*v R ^ «r. 

flp» * :ì ; iJ : ' ‘L* Volpe A ? : : *r 
>. Perde il pel ,fria ii vitìÒ' ; . . ’ : : A ' 

U+ . MI fkraSri itidtrfe In 1 coflefr ‘ 

A 6 Non 
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^ 1 1 AyX ì /f" 0 'fi ^ 

Non sì può parlar con ... «, 

Set. N?ni?^,njia! va^ senza collera.:,.; (CÌ 
s» fe*W« vu &. parla cò me, fc 

Situm'ame. io^con^to, ,,, V 1 
» L . Dl^provcrbip.a ciénto a ciento . 

Lau. Per entrar nel nostra, onore « , . •,*. 
Mille vie conosce Amore , 

Una sola per uscirne 


< -1 


_ f **«''? pwy.y • < • . 

Ber. Chisto si eh è un J*el moretto!, 


Xtfit. 


Mo ijyns j* ajc. da . replica . . .V T 
SiTainpr^per.ipille vie . r . . 




* i! 


Mr. 


òeppe enrrae npstri cuori \ 

Q,uao fip. r^og! ia ^u?qi r n e fuori , 

^ Una via non troverà .. $ 

Sempre dentro ^,qvii.4iel centra . 

Prigionie^ resterà, . , , . 

Si , pè fient<|. st rate A fi) more • 

S’ è nfeccàjo. int’ a lo cote’,, t . n 
Ma si fora vò fuire, „ ..„y 
Una via. non trovarrà . • j, 

Senjpe dintq.r ccà Cupinto ,.rp 
Prigioniero ha da, res^a, r -, -, 

£«*• Oggi foia caro Berto, c , 

Sarai contento alfin ; tornar dorrebbe 

_ 11 «dWBfeiftl-S 1 »* 1 * 0 

So arrofepato^.piymatninonio audio ! 

Lau. Coifie.| r pcrch4 ?,v « '^x 

Ber. Mm? u’ ^to lupo: 

Jf? c *- . - vo e -4! 

gWto a h^ti, aio^ q ;! r©« -C_ 

si 

£ . arr m 

A srò num^cro apj^nto, ;. , L 
^^j?urà non avarraje : fcierito nce-sò . . . 

' * 1 au “ l s4^J“' peH»tì"M?« ) #W , v 

«OW SA ia “- 


.«.a 

4» 



Digitized by Google 


J *u 

» « 
. r 


* 


t ^ 
t 


A 


♦ * P IV*: I- M O . 

Xf<(. Ohe importa? all* impossibile 
Non e rgnqto alcun . . • • . * * • 

Ber. Se , se, la tassa , . 

Paga co Ji proverbie! uh! de mpossibi|e-j 
Non ne parla : la legge è assa'je terribil 
Lau. Dirai , che la battaglia 

Per mancanza cessò ài combatterli . 

Ber. E ce vò amo?’ „ ^ 

Lau. Senti: - ■ f . s ' 

Le nozze son decise , e si faranno . 

Ber. Sarrà , ma pe, l’auto anno,, .... , * > •*, 
Lau. I n questo giorno^ 

L’ha stabilito la. Padrona isressa . 

Bgr . Davvero ? benedette Ja, .Duchessa J 
Lau . Or dupqu$ ti consola : 
lo ti lascio >. 

Ber. Addò curre ? * ' 

Lau. ... Alla, padrona j 

Kb già levata* ........ 

Ber. . : Aspetta. nQ**.mo,mjntp .. .. 

Lau. Addio! - v , . . , 

Ber. Datpme la mano. 

‘La u. Oh che. tormento * ( partono ) . .. 

S,. C E N.„ A. V*_ ... 

« , ..Gabinetto. 

G iorni i momenti soap, j 
Passati nel dolor : 

Sembrano a liejo cor,, 

Momenti i giorni .. . , ... 

Quando è il mio ben lontano * 

Chiudi i miei lumi Amor : ; 

Vieni a destarmi ailor , p 
Ch* egli ritorci . 

Oh dolee momento -sì lento perché ?vg 
c Affrettati a me - sull* ili d’Amor. 
r s c ,,1^ pacò del 9 qx attendo da te . 

O dolce ìpoipepto - si ie.nta*- perchè? 
Ìi_\'C * Quan- 


iU'i 
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Quanti dubbj e timori* Ancor nòn riecfe ‘ 
Nè mai tanto indugiò. Sola, e lontana 
Da congiunti' e da amici , a iti? non restai 
In si deseYtó' luogo altro conforto 
Che la speranza sua . Dì questa- ancora 
Crudo desti n mt priva ... 

$ c k n a yr. 

Betxi e detti, indi Ettrfco . 

Bei. QT Ignora r in questo punto il Duca arriva^ 
C3 1 y ' ‘ 'via Bit. 

Mal. Oh me felice!’- io 'COrrO i 1£ •“*' 
Ent. Ah' sposa! _ 4 * 

Mal. Enrico mio! . 

Ènr. Malvina ! (giusto Ctrl* parlar poss’io?)? 
Mal, Mi abbraccia .■ .- tu sei mesto ? ' * r 

Smarrito Sèi?/, perchè? 

Enr. . • ' M’esco alla caccia' 

Viene fra poco 11 Re. Perduto io sono 1 *■' 4 
Se a lui non ti presento , • 1 * zr & • s 

Sono perdtrto , se celarti io"- tento . 

Mal, Tremar mi fa‘i ; p:rrla 
Ènr, : K -* L Non posso. * . 

Mal. 9 ; 0 Enrico!..- 

Svelami il tuo segreto'.-' 

Ènr, - Ofròr nè' avresti . 

Mal. Ingrato! ..- io 1 non ti lascio .Wi'p voglio.. 

.Ènr. ■ ■ '» ‘ lùudìf 

Lo sv ierò . . . ma non’ odiarmi poi . 

Rèr voler dèi mio sigrtòfe 
lo doveva il serto offrirti f 
Ma t! vidi",- e a lui rapirti ' 
Consiglìórnmi audace Amor . * 

Te del trono io finsi indegna.. . 

Fui di enrramBi fraditor 
Mal. Questo è dunqueil tuo' segreto ? 

‘ Ti conforta ..-; io tì perdono.- 
Nulla idi stirilo' fl serto' 'e il' trono/ 

Se posseggo? il tiid’ bel cor 

, Sol 1 
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PRIMO. 15 

1 Sol Pidea del tuo perigliò* 

M* empie l’alma d» timor*' 

Enr. Duhque tu non Itti detesti ? . . 

Mal. Io ti adoro come pm > ./ 

Enr. Generosa! ah . . . non funesti 
Il tuo cor 1» morte mia ! 

Mal . La tua morte t 

Enr. • - E* certa , o cara , 

Se 1* inganno è noto al Re.' 

Mal . .Giusto Dio f non \ %: è riparo? ,r 
Enr. Ah ! riparò alcun- non v 1 è . 
a a r Tu, che vedi if mìo spavento, . 

Ciel ! in’ assisti in tal cimento: s 


Come mai salvar 


lo v . 
mi'® f os “ 



•Il pensiero inspira a me . 

Mal. Ah! salvo sei! dópv aver pensata «Ét 
momento grida con sicurezza ) . 

Enr.' Favella, . f - 

Mal. Resti nc mia vece ùn’ alcta ' 1 ‘ . 

Enr. Chi mai ? • > - ’ ; 0 

Mal. Laura fia quella t •' ’ ‘ 1 

• E* disinvolta c scaltra j - 
Ben simuiar saprà ► 

J tnr. Ma tu fra queste sòglie ? •* 

Mal. Avvolta io ro zie spoglia - ‘ f •'** 
Lungi ne andrò» di' qua . * ' . ‘ 

Enr. E come ancor pcss’ io ; ( -i . - 
Del Re tradir la fede? ‘ 

Mal. 11 tuo perigliò, e il mio,. 

II nostro amor lo chiede .. 

Enr. Tutto pavento*. 

Mal. -a ' ; Fidati , 

m Qé> Fatai tfecessita !;>’/. 

Ah si risolva' * ,.v abbracciami . * . 

- . ‘ Felici' ancor saremo 
. Ma sento ; oh Dici che 1’ anima v 
Non. è. tranquilla r e tremo A'. - 

T9 A CO* 
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. *» • Sr C • E !• N A , ■' I I,r l f 

mtxì vassalli del Ducè di Athelufoldiiqua.lt 
'escono dalla bassa corte del castello vestiti 
da festa , iteti , e cantando. Loredana , 
e Guglielmo celati. 
fiflrp. 'V"l Qn. v * • f?sta così bella 
. jLN Come i) dì , che una zitella 
o»< marita al giovinetto , 

P* inspirar le seppe amor. 

Sono a parte del contento 
- Le compagne , che ha d* intorno , 

Nel -pensar che un simil giorno 
Brillerò per esse ancor* 

( Loredano , e Guglielmo si avanzano . ) 
far, Usci, possiamo, e chiedere o , 5. 
NuoV» dell* infelice,. 

■B$t. ; Quati stranie r si avanzano ^ y. 

Qui , dove entrar non Iter? ,,,• p 
Lor. £la e Trovator noi siamo, ; 

Che uniti intorno andiamo \ r, / 
il .Untando gloria, e amor. - ; 

Cortesi Trovateci*, m .^cv . ! ‘ 
Tutti. Una. canzon 1 d' imor # ; ,» > >- * 

• t - b circondano $ due Trovatori . Loft-J* 1 * 0 r*- 
volto alte finestre del caste ito. canta- al 
. suono, del liuto ; Guglielmo lo accompagna 
*■' * coi flauto, fa 
ter. r Alla Torro i n cui sospira :1 , , 

La sua bella prigioniera r v , > 

t iiT , Aw&> ikemm f pwa a W' 

a Viene, il Bardo a lagrimar . 

/ Chiama Nisa , ma. non ?ente 
•• ' , Buorrhò.P eco in suon dolente 

Nifi,, Nisa replicar. 

, DÌ vederti , o mio tesoro , 

Più speranza a,ms non resta . . . 

‘Bit. 


h - 
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Ler. 


P,R I MO. 

La canzone è troppo mesta , , 

Noi voglia mo allegri star* 

( Loredano dopo un preludio più allegro cari- 
ta sempre colla medesima intenzione* ) 
Ah? quando al misere 
Nisa ritorni , > • *,' . •> t 
kldùe pene , e i palpiti 
■ i'iJDi tanti giorni 
Un sol- momento 
Consolerà . 


ora propizia , : 4 . . 
# * 


'A 

A 


f 




>i.A 


Affretta Amore 
, Tergi le lagrime 

. De] tao cantore, V ~ 

Inn? di giubila 
T* innalzerà . 

Mei. Seguite f & genio „ i 
«ero. Questa ci và.. 

( me -tre Lare dono vuol seguitare , si sente 
di fuori il suono de' comi „ indizio che 
Bertòldi suoi compagni ritorna dalla cac- 
cia . ) 

Coro. Berto torna dalla cacci» ! 

Lo.Gu.{ Nuovo inciampo 1 ) 

Coro . con sollecitudine . ) Olà partite 
Se vi vede , vi discaccia . 
lo.ffv.Ma sentite-*! ;, . , fli . 

Coro. Via fuggiti.... -Vi 

A h Lptfc teqffo non *vcte . . 
Nasfif>tid<WÌ ^ : , | 
oatrA Lor.iéiffiigl. pi, ritira w ) X 

Cacciatori che entrano dai cancello , /( quale , 
viene aperto da, Betzi* Ìndi Berto . 

Core. \ 7 Iva, Berto, , llag e Ho de* lupi ! 

V - Viva Berto de* boschi terrori 
. Non .l’ arrestano valli, ne^rupi, 
h Non l’avanza nessun cacciator . 
v:-l ' A 4 Ber. 




vi 1 
M v *‘t 

.n a 
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Mtr. Cacciatore cchiù bravo in a minore 
Noti se trova d* rrte , Io "dedite : 

' Senza rezza t* acchiappo no core, 
t * : ' Ma safpitè Io b?ro péecbè? 

Pecchè tehgo na bella ga)oIa ’,A 
E Paucìelle ce v'fflno da se. 

Sta ga'ioia , Che tanto Consola , 

Mine derriré, rfè Bérto quaTè ? 

E’ sta mutria, Che 1 a tutte à'ddecrea , 

E* chist’ «occhio , sto fabbro de rosa ; 
E la bella La ùrètra addo rosa 
Già ngajola iraStira nc*è afte! 

Caro . Si che Amore -, è ilpiù gran cacciatore. 
Poiché seppè fài* ‘preda iti te , 

( statesi tumulto di déntri* . * 

Cor. Lasciatemi.'*, . Ianni ' T 
Ber. Ch T «StìtO?.. * . 

Lor. e Gug. in isterìa trisciaaH y da alanti 
si»-* C ajffrtiiy ‘®*- : f Vl rrt w } 

r. i ' BftàciarWf»*'^ ***** " ^ 

-> - 'Vèr. 2 Coro di CaciìaKtrt-ì * 
Stranieri? ( 

Ver» Nè ov^ ' 

Lei cornine se tnpizzàP? 

Chi sr&* risporinite . 

Cori. Parmé*******® ,v * : •* *3 

Lor. Gug. In pria, sentite ..7' •* *'* < - 

Restar qui non si può . * **0. 

Xor. Il Signor di’qtfesto loco...' 

Ver. Dinto ccà non bò niSciunó . * - 
Lor. \ »La Dtichrtsà ahtien ^péx *poco . . . 

Ver.' Non ì(Mpò phrlàr'quaecuno . 

Loh * •; Chi lo ♦iéfa'fk *» ^ t»& 

* ^ ./■ Ber. Cotti.' 

8o . .. noi cospetto! v * 

Fuori presto . * . 

Lor. -c* *• ' ' ?* ' V Noi.;. • 

Brr. .*»■» * ‘ Vuje ... sl.« 

* * A. lor. 


Digitized by Google 


p x r m 0 . s» ' 

Uri' Vili ! audaci ! no» sapete. / r t CI c.» » 

(co» dignitoso sdegno ^.. } v . • «. * ’* -’i 

Ch» oltraggiate * chi .offendete « i » *»-f 
Mi tremate iVfU^ rahson v. i 

< Che 1? oltraggio punirà . 

SI, voi tutti» é il Duea -istesso i •*» } 
L! !)"» mìa treraar ?facà*>.j \i ■ ?•/: ’ 

arreni (,Ccà nc\è. sotto quacche nganno ! ‘ ' 
Quase quase vap trcmroànnol 
M* s f|« ,4Ì2uvPlowsarrà-^ 1 . s ^ *.‘4 

Mi coraggio . . . ssi nei caccia M . i>) H 
De sta ccà tìo-tt èr permesso 1 <<! 
Uscii Vada . 3 ^ . indietro», vola ! ' *i 


Coro - Di testar no» ^permesso , ,<i 

Via partite^ indie* rou-.’olà . » 
I«r.‘ ^Parto-si non-per minaccia# . ... *. 

Gfff# Noi partia«k*n©n iper minaccia j • « A 
Che pentirvi a» cor; potreste * , t ,>.M 
lo vi cedo, perohièo ■ «a. •; v 
Ma. perchè dunuavoar. J -9 U -V C H 

^ : enteat si può * * 

Siti- B ?rto.io, sò lo. capocaccia '..*. . c 
De lupe . aggio elenio (teste « 

Si non .sfratte *:»< tutte beheste 
t.-.t Sta ca 1 vessa aggbio^no *nò *•'. ** 

( lorsJano , \e . Gugàìein\o't». escono: respinti ‘ 
sempre da Berto , e~dai xaccintork) i l 
' r .nr?S*' ,;N« A *<* 1 V*iu t. cT - * 




* < v 

n 


: Btrt&r. Rctzfy tndi Lsturar* • '< •; ■< 
i^/.T3À r l^e a.JpcDuchessa? ,u • ✓ .. I 
{ JL . Si i fosse ciuccio ! avrìa da lo patrone, 
Appena che lo ^sàVii^Q.SQQppolone t ) .’.vi 
Bttz TJfjhd’efcsi a vea {sembianza »• •'* ■ ìM 
K ispet tubile assaiq panni ji che «tanto*» * 
Rigati no» inerti* eoo *i» ? j t> \ • - t 

iq *.s u-.ì. Uh’ scema V 
Parie* accessi* pecche ti* dei la -vocea : ■» t 

A 5 ; Lo 
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Lo Duca, accosì bùie* . 

K s* ave da obbedì.; nè nd criato , 

Lo ntetpeiro ha da (i de sto pensiero t 
Betz. Non sò come spiegar canto mistero .. 


' ' ’ • (patti « ) 
Ber* Gnorsi la caccia è bona r >i 
Ma si te manca pò na moglierei la , 

Che qussno te retire stracano, e strutto r 
T* asciutta lo sudore^ - . s *a „ 

Na vallena addevema il cacciatore. - 


E ’Chella cacciottella . v ;1 ' 

De Laura non se vede ì > ■ i - 


Facenco se .starrà no sonnar fello . 

SciuJ bell* amatore ! tanto pensa a mene,. 2 
Quanto io >pen®> che c’ è dinro a la luna. 
Ma ritto tU s fr affaccia.! oh che fortuna ! 
lau. Signor mio gentilissimo ! [dal balcone*} 
Ber. Patrona colenaùsnfn a ! 
lau. Si è divertito bene i T •r ..\ 7 - 

Ha’ fatto buona caccia % ò - i'v 
M olta!* ne ho gnsto- assai Ibu-ort prò gli faceiat 
Ber. E sto parlare ngerbero 
Nè' Laura che bo dì? seènne ^ ca t* aggio* 
Da di na parole Ha . . , 

Cor» de st r arma mia,, robha cenerà! . 
Bau. Torni aiJ>l* caccia r ci vedremo a sera.. 


Be*r-Tui quà sera * e marmo? , - v v< ' 

Lamé ! te sì sosuta ( \ y' 

Co la capo * la smetta? si non sciane 
Mo nnanze all* uocchie tuo>e lesto me scannov 
lau. Vengo sì r ma per luo maggior malanno» 
' '>' /i.ì v’ r '-. . entra • } 

"Ber: Che inperà arrangiata!: r 

Ma è* bona pò col quinaecc- a levare, a\t? 
E Guacco® se l’ ha dà perdonare , r i >i 
Le», Che ei II thè cosa- vuoi ? ( abbona * )• 

Brr. ; , .7* ; j Mo', senta pressai 

Per apertura del discurto nuosto a 1 i . . 

>. .1 Mo 






P R I U O. 4 li-* 

Mo voglio chiatta chiane ‘ , 

Dà no vasò azzefecu’só a dirli» nlatìo 
£ju. La màridF? olbòt dt questa’ mercanzia 
Tu norf nt pappi più ' ,u 
B er. ' ‘ ‘-Perchè? m malora 1 , 

. Che t* aggi® f»tt®'? : 1 ,4V * 4, 

Luì. * Ho riflettuto bène, 

E veggo, che più a Hi è lei non conviene. 
Bit. Noa rfe coiti inerte ? à dhlf rtf si rripaZzuU? 
Lati. E perchè! nòli mi credi' 1 * 

U la testa bisbetica , e v strivfrftar, V » 

Le mie fo t! ragioni intento 1 ascolta . 

Un marito caCcilfore' •* 

-Sarà forte im J bóoa mariróf j 
Mi levarsi al primo albóre J ; „. 

Ma fornàio a di finito .. . 

Son duo cose, che urrà móglie , 

SteWta un poco a digerir ,? 
ieri. Quanrkt pò iwnè si fhogHera . 

Non nie parto da sto scrató , 

E dall* alba nzl a fa sera ‘ ' 

Te sta r raggio semp? affato f / 

Pongo feria all’animale , - 
Che non’ potino ccftiù mori . 

Lati. Mai più cacci* . v. • ' : ' v 

Ber. , prctiriifikuOà 

La» Non to' (frette v. ^ 

Mere. - ’ w ‘ 1 pfcrfcft*? '•« ,? * 

Lati. Il prorthttcre , e 1 * attendere • 

•'' Cosi tacite now ìr ; . 

Beri. No proverbio ? e* in’ aje prórrimisò 

De non di' próvtrBie mijè . ; ! ; 

Lau. Dir e far non è » 1* i stesso’ ì'-‘ ■■ ’ ' . ' 1 , V ! 
Beri. Boti* V do)e f tL * f * 

tifa* :ì ‘ sì - ; " La» Volpe y ! . 

x Perde il pel ,ina il viziò’ A ' 

Beri. • . : ;' r : . ; fc trè ! 

fcf • .Mi feresti andare Iti ‘cofieft V “ ‘ ^ 

A 6 . Noa 


■■* 1 u à V 

v>i 

Ì 
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f. ì 


- fc; 

r> > 1 1 

- 

f vi 


Ber. 


A^X ;?'' P> fi 

Non si può parlar qon.:. . 

Ber. N^nij^jiuia.! wz a senza col leta^- 
«n Compie vuò parla eò m* t 
Si tu m’ame , io pò. contato, 

? t pl«prpv.eTbie*à dento a ciento . 

Lèti. Per entrar nel nostra, cuore , , 

Mille vie conosce Amore , 
tlna sola per uscirge^ ' ✓ t - , 

Gli è difficile .trovar. , < . 

Chisto si eh’ è un r hel mor^ttolo 
Mo gync; ,l’ ajcv da,repUcà. f - 
Si J’ aiupr ,per v ipille vie ; ' . t - r 
Seppe entrai . n^ n^sti^ cuofi ^ * 

Quando ,^og!i$ ff uscirne .fuori < 

Una yià non troverà... f y 
Sempre dentro -!,.qpi.nel centro . 

Prigioniero resterà ^ , . 

Si , pè fieri t<g. st rate Ancore. Z 
S' è nfeccato int* a lo fo^, r p 
Ma si fora vò fui re, „ .■(& 

Una' via non, troyarrà V fa > 

Senape^ dintq.^ cci Cupinto ,«x 
Prigioniero ha da,res$a.r;* "* 
lau. Oggi paia caro , Berto, « T ?r 
Sarai contento alfin.; tornar, accrebbe . 

l' . . .... 

So arro’jenato^.ej^matrnnonio addio 1 ^ if 

Lau. Come j^pcrch^ ? , „ . 0 ‘1 , 

Ber. M m » *& ro lu P° : 


Ber. 


*4 

4 ? 


m.i 
* »«ì 


t 0 ▼C e oM 

Nrnto a lì sciati suoje „ ft , reM 
Tutte li lupe acfise;, e qeptpje 
Nn* ha da accidere ognuno 4 LÒ' f jyfJSeno^^ 
Berto f ' g jnJjha .^Lmo *&p ai a che tu n'arri^ ; 
A srbmumj«ìtero .app^nto^ ; 

■*. T&^ ra n ° n avarra,e : ‘ :,en ^° n °e • sò ,•» .. ,%•%% 


auto^&Ja pe^$minemò^ 


noH 


ò A 


La u. 
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òhe importa ? all’ impossibile ;i } 

Non è tgnqto alcun . . r . 

Se jr. ? Se , se, la Tassa /, 

Paga co Ji proverbie! ub ! de m possibile - j 
Non ne parla : la legge è assaje terribi]. 

Li tu. Dirai , che la battaglia 

Per mancanza cessò dj combattevi. 

Ber. R ce vò auto?’ *.*.'.* 

Lau. Senti: , . v , » > \ 4 

Le nozze son decise , e si faranno-, v 
Bsr. Sarrà , ma pe, Pauto anno.* , -V 
Lati. In questo giprn©^ 

L’ha stabilito la- Padrona jstessa . \ ^ 

Ber. Davvero? benedetta Ja. ( duchessa.) ;* 

Lau. Or dunque ti consola: .. t\ 

io ti lascio . 

Ber. Addòcurre?** * .. ,, A 

Lau. . \ o Alla, padrona • 

E’, già levata » - - - 

Ber. ' Aspetta .na-jno,!n;nto 

Lau. Addio! - ; , , . . „ : v 4 \ 

Ber. Damme la mano. 


lau. Oh che tormento! (partono ) 

* . S,. C E- N,. A 0 . v v 

t Gabinetto. v 

Mtlvint. *. .. • » . ,-j 

Mal. '/TI Iorni i momenti sano,., .,3 

\JJf Passati nel dolor: ■ ... u j ~ 

Sembrano a jiejo .cor J ■’ 

Momenti i giorni v , . 

Quando è il mìo beri lontano * 

. Chiudi i miei lumi Amor : 


Vieni a destarmi allor , 

Ch’egli ritorni,. ». 

Oh dolce momento -sì lento poiché ?v f 
, Affrettati a me - sull’ ali d’Ainor . 
4 &r©iiW«* ^ 9 or ** attenclp da te . 

O dolce inpipentp- si lento*» perchè? 

L i; ' . Q uan - 
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Quanti dubbj e timori! Ancor non riecfe',- ‘ 
Nè mai tanto indugiò. Soli, e lontana 
Da congiunti 1 e da amici , a me non resta 1 
In si dcseYtó luogo altro conforto 
Che fa speranza sua . Di questa ancora 
Crudo destin mi priva...' 

s e r n a vr. 

Bstxi e detta t indi Enrico . 

Ber. C^Ignora r in questo punto il Duca arriva." 

.O: ' ‘ • >! * ? ’ • J ; ■ ri a Bri . 

Mal. Oh me felice ? io Obrrtf { J. u ■**• 
Énr. Ah 1 sposa ! . ... . v ’*■ 

Mal. Enrico midi 

Énr. Mahrina! (giusto Ciri T parlar poss’io?)' 
Mal. Mi abbraccia .- . tu sei mesto! ‘ 
Smarrito sei ? /. perchè ? 1 

Enr. • _ Meto alla caccia’ 

Viene fra fioco il Re . Perduto io sono’ *• * 
Se a lui non ti presento , • ’ 1 *- s 

Sono perduto , se celarti io' tentò'. , 

Mal. Tremar mi fai f •*. parla .. 

Énr'. * • • *- > ■ !. >jrt- 

Mal . # 


Non posso. 
Enrico! 


Svelami il tuo segreto . • 

Énr. _ • Off or ne' avresti . 

Mal.- Ingrato! .✓ io non ti lascio io voglio.. 
Énr. ■ ■ • '> *; ’* } . /lUuóif 

Lo sv'Ierò . . . ma non' odiarmi poi . 
per voler del mio signore 
Io doveva il serto offrirti 
Ma t! vidi, e a lui rapirti ‘ 
Consiglìomrfti audace Amor . * 

Te del trono fo fìnsi indégna.. . 

Fui di entrambi fraditor.. 

Mai. Quésto è dunque i! tuo' segreto ? 

T» conforta' . V; io ri perdono.- 7 
Nulla io stimo* H serto' « ij : trono,' 

Se possegga il tuo’ bel cOr .- 

-, Sol 
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* Sol l’idea del tuo perigliò? 

M’empie l’alma di timor, . ; 
Enr. Duhque tu non mi detesti ? . . 

Mal. - Io fi adoro conte pria ... > ./ 

Enr. Generosa! ah ... non funesti 
Il tuo cor I» morte ina ! 

Mal . La tura morte % 

Enr. • « E* certa , e> cara , 

Se l’inganno è noto al Re.' \ ki , 
Mal. .Giusto DiòT non v’è riparo? 

Enr. - Ah ! riparo alcun non v' è . ' 

a a r Tu, che vedi il mìo spaventò, , 

Ciel ! iti’ assisti in tal cimento: 

~ Jq-- Vi" t 

Come mai salvar m jio possa i 

Il pensiero' inspira a me. 

Mal. Ah! salvo sei! dopar aver pensato »*t 
momento grida con sicurezza ) ;• 

Enr. •!** j Favella . ; 1 “ 

Mal. Resti T» mia vece Un’ altra .; 

Enr. Chi mai ? 

Mal. Laura fia «fusila r 1 ‘ ! 

• ; E’ disinvolta e scaltra i - / • 

Ben simular saprà » 

Enr. Ma tu fra queste soglie? 

Mal. Avvolta in rozze spoglio *■*• f ‘ 
Lungi ne andrò» di qua .> «- t . ■ 
Enr. E come ancor p©s$ ? io : 1 ^ 

Del Re tradir k fede? \ 

Mal . 11 tuo perigliò,' e il mio, 

- Il nostro amor lo chiede ». 

Enr. Tutto, pavento. 

Mal. - ' ' Fidati.- 

n Q* Fatai necessiti !; > ' U t 
Ah si risolva * abbracciami . . . 

Felici; ancor saremo . . . 

Ma sento , ob Dio! che 1! anima v « 
Non. è. tranquilla r c tremo . . , - 

s Co- 


\ 
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Coraggio addio ... consolari’!. 

Ajnor, ci assisterà »•, f •> 

E, di sereni e placidi •* - C ì 

Al. fin ci, accorderà , (.partono .) 

Sv C E N A j ’VJi. . - 

Berto , indi Bet zi. i f 

Bv-\ A Jcmmè! che brutta ce*? ivi J -V 
ZjL ( viene dallapàrje da cui sono uscttk'A 
ht alvina. y jd. Enrico. . » t *\ 

Me fa lo Duca! ha speranza r, . , v* 

Se ne va nfamcna^Mo Jq. R^-ftoabeoe ,. v . - x 
K il nummero. finito .. ; ; v v t rf .t t 

De liylupe non aggio i 
Btt. dalla stessa parte) Si , ho capita...... 

Ber. Pe disgrazia pi^r**ro l* 

Bet. .... Con nonrparlo. 

B Jit tfri, t*j. sbarri ve ?**. . • y ' a 

Bet. E uqi .legato ,per ( ^antfej&chessa ! * 
Certo son io, che, n.e- stai plsca anchVessu»^: 
Ber. Parie soja f<a. t£ £*r*Jto inarcar»# __ 
Dinto a chisro castieìlo, e bpà iu*f> 3 ro M . -y 
Fa la mesr<?ria^? ti 4 ' . **• a ^ 

fle/, - Perchè sei $q©eso #.e ?jk © t flon-fsai . . . 

Bar. ~ ,i: u- / ;Cì|e.cosaJ^ ‘ 

Bsrt . Per or no* po;*> -di^Io. .h 4 t) .*/ ,, t n 
Madama la Qtìàrwfa^.* v. t j r . A \i\K 
Mi aspetta a4 abfjj^Mird^..^ j^n. j 
Ben E non c* è La tir?-* r»ja* **.-;• •) ef. .t,ti 
Che. beate J a t, m jH 1 

■S^.y ■ ,ci n fi -t t ^jjpiu.ra^-..ù * 

^ o? .ortis v. .Ebbene ! ^ 

Set. E Laura è la'Dichessa ....andar celi viene? . 

. uhi t (Vorrà via-Àj\ 

S,c C .E-‘ N .’Àf.e'-.jVJIIcu.l c % 

. . ,«t- Din s HA 

A Tt’a de crajc *‘d, oli© l Chest»;cì£rto -> 
jfc* addiveniate- fta zza J oii; 

Che .iRntftfeffc ita iato i lieto 
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Be Laura, de Duchessa, de vestire ? 

- Voglio coll’uocchie miele tutto scoprire. 

£ <C K N A IX. 

Ricchi appartamenti di guardaroba. 
Esce La ut* vestirà da Duchessa preceduta dal- 
ie dònne di Malvista , seguita da Enrico 
e da Beffi . Tutti la circondano e T applau- 
discono'. indi wen Berto* • ’ 

Torte del Coro . '• 

(Z<He vi seihbra? 

1. Parte . Vaga ! 

9 . Parte * Bella ! . 1 

Tutti . Nor» par quella — in verità. •• , 

1. Ptff. Quel vestito è ben finito. \ 

2 . Par. La belTaria ebe le dà ! 

Tutti. Bene, bene: per Duchessa 

_ Certo il Re ti prenderà . 

Leu. Tarn’ è : non son contenta , - .k 
M i sembra , thè per essere Duchessa 
Mi manchi qualche cosa . 

Refi * - . Un pò di brio . \ 

Ear. Un pò di maestà. * - 

Lau, Nessuno mostra quello , che non ha • 

Enr. Scordati sopra tutto 
I solici proverbi, e il tuo contegno 
Sia maestoso insieme , e disinvòlto . 

Set* Brava! meglio non può comporre il voltò..* 
Lau. Comincio a poco a poco 
A credermi Duchessa veramente. 

La bocca va ridente . * . 

Gli occhi vivaci*., il portamento, e gli atti 
Pieni di dignità ... 

Si cammina cosi, cosi si fa. 

( cammina per la scena con sussieguo , e a 
poco a poco si dà Tarla del personaggio . 
cÀe deve fingere . I 

Ref. Evviva : evviva I I 

Lau* 
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Lau. - t - * • Innamorar yogl' i?> r 

Il Re,Ja Corte, gli OfHzitU'. wj*Bey«y?. ,, 
K Berto, il novero uomo in faccia mìa 
Si roderà d’invidia e selosntv t'nr:>i 
Bér. 'Altezza ! ma che: bedoi -v. -* tu: d 
Tu Laura aro mascarata? ut. *n-i-òV •„* 
Snr,\- ■ 4 ■*: irVvì t\ Indietro^ «ciocca 
Lau. Buffone! indietro^ r» « t\tu w\*.c. 

Sst. o*>*> \Qnora-'la Duchessa . 


ì 

1 v.. / 


Ber. Laura ? 

Bct. Non c piò Odessa*. 

Ber. Ma si . . . *-\.V .»Vii .ì 

Lau TacSì la testa . .C 

Abbassa audace s ona ^éaa - D imar £ qua%&& # 
Pass^ ofiiel tempo-, o Berto bv£i i 
A ltro per me disvuole 
Bastano due? pastoie- 1 't* , **0*8 
AI buono ’Tttendittir $ >• 1 ^ 

Al Coro f ad' a^ù .altri . • *- v -• ' ■ T' : I 
■ • Pato <dab t»!Of cospetto . . ioni se iM 
Partir qual secraror^p irìorrm iM 
i?«r.. .Scosta ti^ scimunito ! J (Contrai Strtm ) 


Bet.* Non inerti ramo orrori 


iv n- 


r:| y 

M 


• V'S. 


$ c '& .# ;à **" 

iV 1 - 7 X * 0.6 


f . i t . t • ■» . ». 
>* i • * ri il 


1 

oljui’ì <v» T-.t?o b n'4 

Coro di vassallh frettolosi 9 e detti t 

F f « *. , e»*-'?.. * “• I •*!*' 

Resto, Altezza? i! Re- è vicino,'») 

Du W. ànifemoi;' 

Lau.* Anch* un momenti 

f * avviandosi ■ amck*. alla . V ■ 

' Ah vicina al gran cimento' ♦ 

Torno fcaurai a i, ventar !, 

(.ritorna indietro. > ' •. 

. - A . . n Tutù fuorché Berto, *. . 

Via coraysrio ! Andiaro Duchessa . 

Lau , Si coraggio. . v. * *«**, 

* * , ■ Tuf- 





P , R I M » O , 't<Jf 

- Tuttt come so;ra, * ’.d V\ 

Brava! 

... •> Andiamo..'/ 

Giacché in baDo entrate siamo" 

Ci conviene di ballar. ‘ chj 

Si vada :,segairemj ; . ♦ r 

Sorpresi sarete* » u . ì aaì 
D i occhietti si teneri-’’ 

Gli effetti vedrete i> o -i t-' 

. . - Condegno. si nobile « • 

Brillar mi farà .. - .. * 

E B?r|&, r- buffone, , -, f 
In qualche cantone ti , » i > * 

, |o -r- rabbiosa u h » 
Smanioso stai ài . i ì.j> 

Ber. Addio^^wtfiwiQW©! -J*.. t 
Addio fedeltà! ** , : . 

Tutti Omaggio « renda r: » *. l? ) 

A tanta beltà. , « * 

( ptrtp Laura col seguita, * test se BSHBe 
Confuso. ) i% > V.: tu -.V*: f 

. S : Q, £ N ;A - tXt; 4 

L Berta, sol * . , t :A 

Aura accossi bestuta? - 
Nnanze a lo Re va Laura? attiento Berto! 
Quaccuno te vo ciert© • r ; . ' ^ • .. . 

Qua zappa macchina! no s tarne la vedo... 
A Io Duca difraggio., e porri al Re - 
Ca Laura è caccia rrserbata a me*. 

SCENA XH. i 
Gran sala nel pastello d ? Atelureld . 

Coro di cacciatori , e di vassalli , dell* uno 
s deil* altro sesso, indi Edgar con seguito 
accomp.gnafy da Enrico , da Ruggiero , 
c? tìTa Artur. \ 

Coro. T 7 Iva! viva! un di festivo 

V Ber noi tpiti: è questo dì ! 

Del buon padre al fausto arrivo 
Lieti i fijli soa cosi. Edg . ’ 
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lo ATTO 

EJg. E* pur bello , o dolce amico, 

E* ridente il tuo ritiro! 

Quanto io sento, e quanto miro 
*r Pasce gii occhi , e ! allegra tl cor . 

Cero. De! Sovrano la presenta 

Lo farà piò bello ancor. 

Enr. ( Ah ! celare in .stia presenta 

!o non posso il mio timor! ) > 

Edg. Quanto amabili persene! « . 

falseggiatilo fra t Cori , ed arrestandosi 
ad rss~:rvare le rag aste . 

Tutte vezzi ! tutto foco !... 

Or comprendo la ragione , 

Che ti eMatitai in questo loco . 

Così fatta solitudine 
Piacerebbe ancóra a «flit i 
Coro di Vassaìh . 

f Hai sentito ! che buon Re ! • • • ) 
parlando fra loro . ) 

EJg. Ma «he fai? su via rallegrati 
4 volgendosi ad Enrico. ) 

Finché resto appresso a te . 

Amico, coraggio! ** 

Contento , allegria ! 

•''vi*' E’ lecito al saggio 
Far qualche pazaia: 

'. 4 ? La noia discaccia , . 

Col gioco , e la caccia , 

Con tanta beltà. 

E* sempre imperfetto 
Qualunque diletto , 

. * "vi \>Ghe seco d* amore 
Le gioie non ha . 

Coro di Uomini, e fiorine. 

Ah si nella caccia 

Si trova - \ 

diletto , 

Trovate 

* , * . . » M* 


P R I M O - ar 

Ma un vago visetto ‘ * 1 

m Vi h • 

Elg. Mà dov’ è la Duchessa? Impaziente 
Di vederla son’ io^ ■* - * ; • 

{ Enrico accenna alle don*' d' uscire » ) 

Aru (con maìigmtì . )i Forse più bel!*, 

Che non la disse a voi , sembra atì Enrico 
La sposa sua; tanto celarla ei brama. 

Big Lo credi Artur ? (. E Anco freme . ) 

Art. * Tal ne parlò la faina . 

Enr. Sire, mentì la fama . In lei trovai 
Poca beltà, tìmido spirto, e solo 
Per sua semplicità mi piacque, e piace. 
Tenta qualcun firmi parer mendace. 

Elg. Mendace tu f come pensar poss* io , 

Che ingannato tu mi abbia? ah no, noi credo... 
Fremer mi fa l’idea, 

Che in te punir dovessi un tanto inganno/ 
Enr. ( E quai saia, se non è questua ftanno? } 
Big. Tutta h corte ignora , * 

Tranne i. campioni di Maivina , e noi , 
Quanto io codi ntssi a te. 

Art. Veggo appressarsi 

Una Dama. 

Enr. E' Malvma ... Io vado , o Sire 
Di presentarla io stesso avrò 1‘ onore . 

I EJg. Si , vanne . -, 

Enr. { Olì come in sen mi trema il core ! ) 

( parte . ) 

SCENA XIII. 


EJgar t Ruggiero, Artur , indi Enrico, e Laura.' 

Rug. ^TOn curioso di vedere anch' io 

O Questa beltà cosi vantata un giorno , 
Art. Or d poco apprezzata. 

Big. . Eccola . 


Art. 


- V 


E quella ? 
Rug. 
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Rug. { Colei ? . ... comprendo . ) 

Art. ( Coh ironia . ) Beila ’ 

Rug. E* gentile davver ! 

Edg. ' - •• Zitti? prudenza ! - 

Serietà vi comando in mia presenza . 

i Edgar va incontro a Laura , e cortesemente 
le porge la mano . Laura è imbarazzata . 
Edgy Perdonate , o mia signora , 

. Se importunò a voi san’ io , - 
Ma donatelo al desio > . * . > 

«Di venirvi ad onorar . 

Lau. Sire ... { io tremo! ) 

{ facendo delle riverenze affettate. ) 

Enr. * ( Si confonde! } 

Edg. Ha ragione il vostro sposo . . . 

Lau. Maestà! ( incoraggiata tacitamente da Enr.) 
Edg. D’ esser geloso , ' ' 

Tal tesoro di celar. 

Lau. n Maestà ! sì' lusinghieri 
' { colf estremo imbarazzo . 1 

Sòn bì dolci ... 1 vostri accenti , 

Che non trovo complimenti 
Da potervi ringraziar. ; 

Ma la vostra ... esperienza . .. 

Enr. Cosa dice! (fremendo. ) 

Lau. Il vostro core. - ; 1 ’ • 

Edg. -Ah ! Madama . . . 

Lau. 11 mio rossore. * 

' Solo possono scusar. 

( fili che imbroglio mi son messa ! 

V lo non sò come parlar . ) 

EnJRu^ ( Ah.! si scopre , se non cessa 
L’ignorante di ciarlar.) 

Edg. (E’ ben sciocca per Duchessa! > 

. o ^ ^.Sè^uitia'fiioh burlar . ) 

Art. Seguitiamola à burlar 
Edg. Come mai còsi soletta ^ 

Star vi piace in questo loco? - - 
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Lau. Maestà V. . quando diletta 

Bello par qualunque gioco . • 

Enr. ( Per pietà lascia i pfoverbj . ) 

( pianò a Laura . ) , 

Ed. /Ir. { Spiritosa in verità! ) ' 1 

Rug { Si tradisce* e non lo sà i ) 

Art. A Ila-corte ognun vi brama... ■* 

Edg. Un pò meco vi vorrei . 

Lau . Alla Corte a neh’ io verrei . ( piu incerta. ) 
Enr. { Come! stolida*! ì ( irritato ). 

Lau. • ' 1 Ma ‘ \ 

Edg. Ma (interrompendo.) 

La Duchessa è troppo semplice , 

Ama sol la liberta . 

Lau. { Oh che bestia ! ) E’ vero o Sire . 

' * ( accorgendosi ) - 

Star qui sempre è mio destre... 
Tutte Perbe non son buone 


,Da piantarsi alla Città. 1 ’ 

A 5. 

Snr. ( Utt proverbio un’altra volta!.. 

. . Taci . taci pet \>ieta ! ) 

Lau. ( Ah * la* lingua ognor si volta 
Dove il dente mal ci fa . ) 
Ed.Ar. ( La Duchessa è disinvolta ! 

Spiritósa in verità!') . 

Rug. ( Co’ provèrb) quella stolta , 

Si tradisce , e non io sà . ) 

S N A •• XIV. 



’ Berto , e detti . 1 

Btr ' ' *\ /T Aesjà ... Altezza ... pè la caccia ... 

i.Vj[ ( Laura ccà ... fra tanta gente ? ) 
Enr. Pati» presto... / * 

3er. Pe la cacfcih ... • 

( P sr farsi vedere da Laura , che non 
gli bada )'• 1 

Ehm ! ehm * 1 vi si mfiie sente ? 

, intendi? r* r«ì 77. sfa*, - A >y. 


Ber . 
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Ber. . . Sissignore , 

Per la caccia ... ( bell’ am motel ) 

Ugne cosa è lesta già . 

( Vi la sgrata le ia ciance! 

K lo Re stregne le minane! 

Tutte st’ aute Cprtegiane , 

Se la vonnp ( ino, magna . 

Chisti cca sp brutti lupi , . 

Che me danno da pensai) 

Edg. Spero che meco a caccia , 

Duchessa mia » .verrete . 

Lem* Pui cl)è v non vi dispiaccia ... 

Che imbroglio.! se volete 
Ber. ( Ma vi st* auifc jocata ! ) 

Edg. Voi ricusate C 
IdU . \ Io’ 

Rir. ( La quaglia è sbolacchiata !, ) *. 

Lau. Sire con voi verrò. ( setti est del rumore )• 

Voci di dentro Indietro ola 1 

Edg. Art. Rug. Che strepito ! 

Lvr. A lor^a io c’entrerò* { di dentro . 

* .tutti . , _ ? . v- 

F.d.Ar. Chi è mai quel temerario , ( accorrendo ). 
Rugati Che tal rumor destò? . v -. 

Lau. L’offar diventa serio,, ì h ■ 

Pian pian ini asconderò.. 

f , ( celandoti fra le donne ) . . 

( Qual voce!., il Conte! fuggast... • 
Più, speme oh Dio non hp ' ì (f u ££ e * 

( Mo taccio mutria .spria , 

Ma doppo par latrò L i t ■ y 
S C E N À Ultima; - . 

Lorcdano respìngendo le guardie » < » 

fuori di Enrico * ;>f «„S .t*» 

\ 7 Og!*» w r % 

Edg. V . Audace 

Lor. te , inya«vx ? ! Hi *1 

Edg. Rispetta il tuo Sovrano! « 


Enr. 

Ber. 
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Tatti Siete d* avanti at Re -,/rv . 

Lor. Voi .« Sire... un padre misero { sorpresa ). 

. --Mirate a), vostro piè, ^ * >4 • 

BJg. Sorgi chi sei? . f , , ,, iU Ji 
Lor., ; u ^ % < v Son* io 

Il padre di Malvina -, j. •> 

Big. Voi Loredano! ■ ,'■?•* ' 'A 

Ru S* : , : .v i Gh Dio! 

Kon et perdiamo , ancora 
Da ^disperar non ) .. 1 1 * 

, J i ***** ***ray t se le avvicina ). 

Luu. | Cho bruito quarto d’ora! ), f 
Ber. ( Laura, stajse fresca affé ! ) ; 

Lor. Signor* 1‘ amata- figlia • A 
M* e, < di ; abbracciar vietato; 

Serva lo s po$o ingrato ;• 

La tiene notte, e di , f , 

Mdg. .Come; in error voi siete:- 
! ^^jAA/figlift.vpsua èqui,, ,. t ; 
la*. ( Ho inteso : non temete I r -r 
■ L -y .jlji v 1 v ; t ; (avvatuandoS: ) .' • 

Kug. ( Bisogna far eosl . piano a Laura % ) 
Lau. Ah padre mio! ma some? \ p 

i sottendo, a Lordano indi arrestandosi . ) * 

Questi mio padre ei mente 
Lor, Chi dr mia figlia il nome. •>.; ? . ^ 

.. ( l vedendo Laura sdegnata ■» ) 

\ $*<. Sturpa., m,e presente? 

Laiu Costo» w Signor 31 ?$ s£ 

L°t. mo (r «r- £pstei . * « 

V 3 . ha 

~ T$tto il sor*. 4 ,rv ^ 

Ah ! mcntitorel ah 1 ; perselo! ;r 

• 'à;ì r ‘, r 7 *t« 52 l lontra Laudano ). 

, s : Tenti ingannare il Re? KMJ * a * 
Lift* Un guerriero * cortigiano -> 

.... . { h<ou, è. dunque 


•A 

JiVfS 

.’nK 

i 
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Che conosca Loredano ? >4^? ^V»T I 

• Che rammenti i fasti suoi? .r*à. 

( con tutta la forza della passione D , 

11 mio sen lerito in «campo 

( scoprendo il petto') ,.v-l 
Chi son’io v' insegnerà . 

Ah! che a tutti igrioto iò vivo ! ? ' T 

Ah ! nessun ini porge aita !... A 

Oltraggiato * offeso , e perivo" 

Del sostégno di mia vita , 

La mia figlia io chiedo a tutti* 

Lai mia figlia àlcun non- ha. ) 

Edg, Condannarvi non poss’ io » • < 4i 

Ed assolvervi nòn deg^iòAOKl*® .«Ìl 
Lor . Ah! versate il sangue mio. 

Se il mio labro, V ingannò.^ 

Edg. ( Qual sospetto! ) Enrico ?« 

Art. ?E* uscite!. 

■ ( sen tesi il suono di' corni daziacela), 
Rug. Ecco il segno della càccia. ^ • 

EJg, Dunque andiam .. ( per or si taccia , 

( &*iA«r^oi Inarcano scoprirci i 

Tu lo guarda infin , eh’ io Wrn^j 

( a Ruggiero ) 

• Tutto al lor deciderò. 

Lor, Sire , almeno ... ( oh rabbia ! oh scornò! 

' Più resistere non so:. ) 

X replica 'il stiano ) 

Rug. Segue il ségno*n. 

Ber. ** cuor nò!... •'**&■ 

Ah ! suonarlo anéhNo dòvrò!^ c * 
Tutti Su partiamo, alla caccia , alla-caccia! 

Suoni il còrno, e la'selva rispon da : 
Rupe alcuna ,nè^ Valle profonda 
A noi chiusa restare non può . . 

Lor, Di una figlia infelice VO in traccia. 

Chi sa dirmi ove mai si nasconda 
t '«Questo pianto /che iivoltò 1 iff* inonda, 

‘ I Che 


jle 


P R 1 M O. 


Q7? 


T»ie son firyfJde tttmvpuòf, 

sosplttfrun iì|ante tacete , 

Olii in* inganna fra poco saprò. ) 

( Miei $$$petrj un- istante tacete , 

La me iì sogna scoprire saprò . ) 

Urr- .Tutti , tutti ingrati voi siete , ,, -, 

E scoprirvi il fellone saprò . 

Rug. ( vi rannate v Signóre , e tacete J ; 
tA ft'l-- i » t a Lordano ). 

* "*• » Éi^BS'tóiese farò . ) 



‘ Poi se merli saranno vedrò k ) 

. c;oi ri _y.-j ìu n.^qxs ^ t.-’T 

, M3 1 ijftrt j i i &ntii il *i 3t 

! isi osn^i ... '/‘ìbyr s yngtttijn H 

SC i partiamo aliar caccia alla caccia ìjr 
( ... Suoni il corpo, e la sélva rispon da' 
Rupe alcuna , nè valle profonda . T 
A noi chiusa testate non fttS'. ‘ ; " 

Finteteli'- Alto-primo. 

* v , , . b il» i 




I 


M« O 1 il .v ^ 

( .eisig??# <5ci»ngni \*n noM ) , 

( \ Oti.X&VZ OlESrLj» lot'V CiO ) .vH. 
•jr^ouGsàj'A ‘ ^ ... „ .ul 

. on arai oi salisi} su; tu> ni su’O 
k j . . i . t M .v. I 

- ...orni 1 } 

C curisia ia «o : oneò od'i.si 1 ri A ) v< i 

. . . si ... tonata ... 

. v - ' a - iiwa o : i*n*3 » A 

! ! obwrpuS . 

. oag^bz oMi li vb o 
f . t.*v» UH* nt } 

.«'i 

B V' AT+ 
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A i a. "èri .imn ì fT 

« ''A 5 ' A P-'U«-ot hjMà.jft'4 

( . 5~. • f. o*- v.* j.* 1 ■ *rt'c iTl 

: S C E N> A li v/ f vd. 

Campagna con !f bqsco , e collina . Si ♦eie fT 
r essendo della masseria , di Piéftój. ■ 

, t ■' ' - ~ «: '' •••••• ‘ V ) 

T tetro , indi p -e ^ *?"*”' ‘ 

*. V- hc.-n.ij h-VJ > 

f u.JTlQtn&sSi Éa<a pela ria ? -à appena «n ora , 
V Che; la Duchessa £ «quA,;, ) ( u& 

£ da iuxci .si sa .... vedete un poeo'J.. 

« Non è neppur sicura in questo loco. 

£ se il Re stesso capitasse a caso, y 
£ eiuneesse a veder ... tremo per lei ! 



srw'Ms-W Kn * 


X*r. 

FU. 

Lor. r ^ massaro I 

Park ... 

Pie. Son’ io sto 

Lor. ( Non m’ ingannò Ruggiero. > ' 

Pii. (Che vuol questo straniero?) 

Lor. , v Alla Duchessa 

-Celata in «asa tua parlare io bramo . 

Pit. Ma 

Lor. -Presto... 

Pie. { A h ! sei’ho detto t ora ci siamo! ) 
Ma •et Signor la Duchessa -» « « 

Al vascello sarà . 

Lor. Bugiardo ! indegno ! 

, Scostati, o che il mio sdegno. 

( per entrar* nella tate . ) 
- Pi*. 




e B 
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Pie, opponendoti ,.y ... ^ :>u . » In casa mia 
Non entnrvtte ao kì / 

Lor, respinge n. per entrate . ) Scostati ,o.eh -io..* 
Mal, Padre •4* * : • ( di dentro, ) \ 

Xer. E’ dessa ?.. mi lascia.' - : 

( liberandosi dìi Pietra, ) 
Mal, uscendo.-}* A Ah! padre mio ! 

t'.v /^;s »>• -r. ; -3 .! i .t’V ; ( Pietri si ritira . ) 
S C .E N :-Aii ... «l&ni* 
Loredano , e M alvina vestita da vassallo i 
( Mal vino corre ifelle braccia .di Lcreda - 
A* no r <//* f reddamente accoglie. ) 
£®r.OEi tu Malvina? perchè' qui ti trovo? 

Perchè in tua vece avvi al. castello un 


altra? 2 u - V 

• Forse 1’ ir» guato* spt 0^4} n- r ■ 1 
Pose il colmo/ ali’ offésa b tenta an torà 
Dal suò seiio. «asciarti*?». j ! s , f 
Mal, ,r ? ■. ì - Aio! no i mi ado*a> 

Lor. Ti adora ? e come ? abbandonati , e sol# 
Non vi** a»<? forse al caste! non sei 
Dell* empio prigioni era h et 
Mal. la più fatai necessità I* impera . 

Lor. Necessità pur chiamerà* lì oltràggio 
Ch’ ebbi al. castello ? mentitor 'tacciato , 
Schernito , imprigionato 
Chiedo a tutti Malvina , alcun non mi ode; 
Soltanto il mio custode,.^ -a- » ! 

( Ruggiero ha nome ) qui m’invia dicendo. 
Che udrò' da te ^uestomisteró orrendo . 
Mal, Ah! padre mmul) .ì , 

Lor. Spiegami tatto?, evieni 

Meco a! Sovrano s io vo ^vendetta . ^ . 
Mal, c'v* r* h t . %\*\ /& V-r é\ Ahi padre... 
•U B 3 Fer- 
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*d. . oat t- oro a z 

Fermate... udite.. * oh Dio* - ^ 
Me perdereste collo, spasa mia >1 

Xor, Che dici ? .*>K» MX 

Mal.. . Il -vero : mi vale* su* sposa- 
li Re^ùMd isti ..f ti’ib 'Ì .mì. 

lor. \ Ghe intendo i > 

• : dA A vói doveva Enrico , 

Chieder per lui mia destra... amor lo accese, 
Lo sedusse ... e. mi chiese!.... r> ò 
i Lor. Ah taci... oh rabbia ! 

Vile!., la morte ha meritato, e. i’ abbia*. 
Mali spaventata , e correndo' al padre supplii 
' 'ph*ktqolè K -y><] iapialsM ut i&'l.nX 

Morte!.. ^ mio sposo ^ 0 padrt^ 

Vivo ne’ giorni suoi: 

Me lo dogaste voi, 

cielo a lui mi unì.oa ir aaoT 
Padre! pietà! non posso ^ 

.* Perderlo, oh Dio! così». Atfcft. 

Lor. Ricuperar potevi. • : et ib* IT .**1. 
i •* np®’ padri nostri il regnai* noH 
Te lo^ rapì P indegno ,<? <-> ibQ 
E la difendi tu? - q ai Vi$£ 
Va : più non sei mia figlia n l'.L 
Non ti conosco più. 

Mali - Mirate il- mio dolore^. , uh ut da® 

Lor. L’ onta paterna mira . 

Mal. Lo sposo. . oì.b l* oiiwjIoV- 

Lor. ' t E’ un traditore ... ) 

ÉT l m ..•taaaf <t ah òrba »d3 , 

Lor. Qiror m v ispi|a i a r* 

'Mal.: «piràH «Wptil ^*5. 

Lor. .ajr.be V«idetta!o«tvo£ U e»M 
-Mài'. cenìutto il dolore. ) Ah seco, 
um i | fi % 


S(E C O N D O. 

« jf)La sposa sua morrà. .*%m. 

\Malvina si ascondi il volto colle mani 
singhiozzando ... Loredano vorrebbe cor- 
rere a lei y ma si arresta .. ): > ' •* v 

Zoiv. ( Come nel cor et- un. padre 
Pipmjba de-’ figli, ik pianto ! 
a i. . Che mai. risolvo ? ah 1 quanto 
* • Costa il negar pietà 1 ) 

Mal . ( Tutto» sul. cor di un padre 

Otien de’ figli il pianto , 

^ Misera*, oh Dio! son tanto, 

Che forza il .mio non ha ! ) 
XySentesi da lontana suono dà caccia. ) 
Mal. Ciel ! la caccia l ah padre mio ! 

Forse il Re..^'u , . 

Lor. . ' _ L attendo . 

MoL agitatissima . ) v Ài»to Oh Dio! 

Se donaste al Re cospetto, ‘ > 

Lo sgombrate col partir. 

Lou Non; sperarlo y io qui* l’ aspetto , 

Vo 1’ in ganno al Re scoprir . 

(, ripete il suono pià da vicino. Malvi - 
na fijori di'si., e tremante « ) 

Mal. Gente arriva... oh dì funesto! k 
Deh 1 perdono . V i ■ ^ mm • 

}Lorc E ancor io chiedi?. 

. Mal . Àh! partite,,. t&M *• * »-©■* ’• 
lox., r -yti o*cÌ t «E* vano mìo festà ./ 
Male P^re ffiio,vi moro ai piedi ! \ 

Lor. Vii mi, |^scfia<i j, osti tu » »j* - 
Mal. . •«.,: « ; In pria placatevi.:; 

Lor. ( Più resistere .non sol t) ; a A .*>*1 

Mal*.", ^a^re? • u .A -•* - 4. 

S)£ 1W >. Fi&Uai . * . fe ceto* .vn o. 

B 4 -Wa/. 


/ 


* • 1 


■ » - f A t^T 

M&m * Oh gioia f 

* *■*»« Partirete? ■> "■ ‘ ì,; : 

%• Partirò» 

^ a* Oh natura! ogni altro affetto* 

Quando parli , è muto in petto » 

£d opporsi a te non può ; 
e?. . Padre jtf.- •• t .4 ' 

Figlia ac !® 10 ? « rw *S* ** core ... 

-Ah ! rt trionfo ddl’ amore •' * 

Sempre in seno Impresso avròf 

,'■> «•■** •* * ■- ( partono, ) 

i ’ S C N A n. 

Berto con grossa lancia , indi Laura , 

• - w’ lari* />rt»rf *é?r? . 

A Ggio trovato dfìntb al magazzino 
il Dell’ armature antiche sto Ianzone. 

. Cò\nisro nfelà voglio cbftme a quaglia 
C bella birba de Laura, si la trovo. 

Lih maressa I pe M’arii' : ' T t 

F’ aggio da mannA ricce » penne , e nghiastèt 
Mo so Orlanno furiuso, 1 1 
. ..3£ lo cervtello mio nel del stellato 
Dinro: a no earraforve ita stipato . , , 

Xau. Meschina!- dove fuggo ? 

Or che scoverta «sono , 

• 4 Chi dall 7 ire dei Re mi salva f .. oh Dio! 
Ahi dov’ è la padrona? »* r! ì' '**- 

Vete'qnante me ne fai Sorte briccona? 
Ber. Che bedo ahf * ah! If fra voi a 
Ncanna all’ urzo è befruta . » l . 

Oh poverella te h mo chi t' aiuta ? 

Lau. Ah Bertucci noni io 1 < ) 

Ber. Ti arresta , o ingrata 

Didime addò vyò U primola lanzìata ? r 

■ \-J& - i Ber. 
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S EC j O ND. O. || 
limi, Fermati / matto ! ascolta . . . . .. 

jjrr. Non te voglio sentì ... briccona ut otto * 
Aje fenuto de farme 
La Dama.de mportanza.? 

D’essere Io richiamino 
Di cacciatori, nobili ? < J 
JU«. Ma senti ... 

Ber. Niente... T’ ho da lanzà . 

Bau, S;i .... vibra.il colpo..; 

Ferisci una ibféltce,,* ' 

Che pietà non ti chiede, V. ’ f!i ^ 

Che beata, si. crédè l 
Se per fé mani tue saprà . morire, .« 

Su... che si tarda?,, presto. 

Ber. C E che £>uò -lanzià? m’ha .fatto arriesto! ) 
Bau. (E già commosso. ) • „ 

Ber. m *:'. .(Berto! a, te /.coraggio! 
Non ce la dà pè' beuta ' r ‘‘ .. 

Ca ch'està' è bòrpa , e, te' la fa na fenta!) 
Bau. Che dici’ mio parino,? , v ' , 

Persuaso ti sei*?: ' “ A * ’ 1 

i?rr. ,Quà persuaso I > 

Sto pensanno , che a fàrte 

Morì pe mano de no,, cacciatore.,. , 

E’ una gloria pe tte... la mia vendétta 
Lascio agli altri ncappati , , r - ^ 

Che saranno da te cotti, e spennati* 

Bau. Ma sappi , che ìq ti adoro’... 

Ber. , ' Ah mensògnièrrf 

Taci , che a questo accénto 
Tutte le' furie in sen svegliar mi sento!. 
Lungi dagli occhi miei ! „ . i 
•Va ! ti abbandóno o jolla ! 
* ol T?6....cc'hiÌJ sta pasta frolli 
P-e’tfehti tuoi non è*. : J 

. - Z -“ Z-y'-'H- toc 

e - 
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£au . . 
Ber. " 


li.au. 
Ber, , 


A T V ' 6^ _ _ 

Screziasti o lauro fello . . * * 

Boccon sì guappo . e raro? -^' **• 

E un' altro, fecatello ‘ v » ; 

Non trovi , al, par. di me., 

(S’è fatta già. no .cicolo 1 
Chiagne la poverella! 

"Numi ! . chi. può. all’ assedio , 

Regger .di .tal faccella? 

Odatela me n bella., 

O più cassese almen! ) 

Ah ! ah ! la signorìa ! 

S’è già ridotta a brenna, ' w 
io co n auta nenna 
Mo.vaco a combina.. 

Non m’ osema. nisciuna ì V T 

Ah birba J vinne stoppa ! ’ 

No cunto coppa, coppa . ; u 

De chelle, , che me cercano, 

Mo tè lo voglio ., fa . , 

C’è Nisa la massara... 

Oh ! oh ! con que, Ila gobba! 

Chi sto è lo preggio , mpara- 
Almeno . si . viaggio , 

Io, .tengo 1’ equipaggio , 

Addò lo situa., 

Marcoffa',., chella gioja . . . 

Ch’è cieca, stortale zoppa.. '’*** . 
Chessa è la dote sojac 
Ca ,si la mosto ai pubblico t 
•A duje. scellino a testa , . 

Me renne doppie a torninola # * 

R ecco ne me fa ,fà- .., 

CJ è. R^osa francia all’uocchio , 

Fanny lamano cotta, 
gargotta la cestunia, 

OgBU... 
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SECONDO.. 85 

Ognuna pe me scotta , 

; Pe mmei fa, ognuna a punia^, 

E tu, mozzon di' festina!. . 

Me stiverà cofSL? J -> 

(4 Ahi sento, ca. le biscere^ 
L’.arraggia già me straccia f 
• Le. scippo mo la .faccia... 

Mo me la. magno viva. .. , 

Ma chel la prospettiva; 

H’ agniento me fa fà ! 

( partono . ) 

S C' E N A j IV. 

Interno della masseria di Pietro. 

Pietro , .indi Mulvina , poi Laura . . 
Pie.v A*- Veva indavinato ; r ,• 

jTjlL Qui non era , sicura... basta basta , 
Finalmente è,fuggitai 
Per la segceta.,.uscita . ... Il Ciél l’ assista * 
Nè la faccia .veder «dai. cacciatori . . 

Mal,'. Lasci atemli 


Pie , . - CHL grida là di fuori?: 

Mal. Ah!.. Pietro*, . . 

Pie , . j Voi ;Duche ... 

Mal/, .. . it Taci: da guardie 

Io sono idrcondata /. , . 

Pietro. . . mentre io fuggìa . venni arrestata. 
Pie, Qual contratxemgo} ,, 

Mal,'. ,, r f . Lo. tremo! 

Leu. .Vj dico. che. sbagliate ... 

( di dentro , ) . 

Pie. Altre grida^di qua / , . , soldati ancora I [ 
L/m. .Mio zio 1 . . . 

Mal... . ... . I Laura!; , • 

lau. . . . ' . phe vedo? ah mia Signora! 

Mal. ,T u Laura .. . . in quella veste ! . ■ 

-rr . B. 6 /’ Mi. 
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36 A T T a - 

Mi tradisti crudeli ■: 

Zau. * Ah se sapeste V. 

Idal. Parla. ... 

Lati . Conosce il Re ch’io non son voi..». 

Fugoo .... ma quando poi 
Al sicuro mi credo , 

Arrestata mi vedo ... un dice ,„.è quella !; 
L’ altro risponde ... è* d’ essa . 

E di nuovo mi vogliono Duchessa. 

Deh ! prendetevi una volta* 

Questo nome sciagurato 

• Abbastanza m’ ha imbrogliato j - 
Non lo voglio; più portar. ' 

Mali Paura , oh Dio !.. s’ è ver, c)ie eòi ami,, 
Se perduta non mi vuoi , 

Fingi ancora , ancor lo puoi , 

Tu. non hai* da paventar.. 
iau. Si. sa tutto .; -, 

Mal, . ..:»>ìv-. ò sospetta ., *” . 

Lau. Io. l’ intesi , . ... 

,f *‘ ' *' T’ingannastj,.' 

Lau. Oh 1 che impicciql 

JMal, -\i . . Deh ti basti' 

* li ‘rrt'io pianto e il mio pregar». ~ 
Zau. Non piangete :..ìo volete? ... 

Ht^non^possa' ricusar • 

Mal. Ah!- ti pos$a ft :: Cìel pi eroso " 

Dóleé atòica compensar,! , r * 

Lau. A b ! * cr possa il Cfel pietoso 
, l/ri pò meglio secondar ! . 

- S C E N A Hì -V:. . ' : 

Enrico , e Berto , f {cuoio fi , £ tpattmafi^ 

\v-, FVsp' * ■ v-*’?;*? i,Re quà viene t 

_ Mal. Jt Giusto Cìel! fuggir nop posso 
Ber^ Mo ve mett$ V ogne Bendilo * ** 

* Lati, 
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S E c ’ò N D^O. T j J 

leu. Custodite siamo qua... 
j Ber.. Ecco il Re. ' * * 7 

Enr. 1 L’incontro fuggasi*>. » 

SCENA Vi. ; .* I • 

Edgar , Loredano y Guardie e dette*. , j 
£« r. ( ÒOn perduto ? ) 

Edg. Cj • ,v . ’ Arresta , olà l 

( sorpresa^ , e co-stemazhne generale . ) 
a 6. 

Edg. (* Qual belfà 2 ! pur troppo è quella-* 

A miei palpiti lo credo; 

Ma quest*altra ancor qui vedo!..* 

‘ Nuovo incanno- si ordirà*,) 

lui. ( Q. ulle incontro! il ancora! 

E’ di nuovo prigioniero ! 

Se non tace, e scopte il vero ,, i 
Chi difenderci potrà 1 ?'*/’ 

Ifrr. ( Qual periglio / è prèsa and*’ ella ... 
Qui tremente il' Duca io vedo : 
Giusto Ci eli- per top- ti chiedo. 

Un momento di pietà*. ) 
j&er. ( Porzt st’ auto ce voleva , 

Comm’ è brutto arraSsosia*!* A 
Ah mo assomma na tropea! 
Accom-menza già a t'rotfà ! ) 

E'au, ( Maledetto lo straniero-!* 

Ora sì che iP Cielo è' nero, 

Ora sì- che tuonerà. ) 

Edg. Sorpreso io resto ,- 5 Enrkd ... 

( contenendosi*.) 

Eor. ( Che sguardi ! •) - • ‘ .a • 

Mal. - *■» ( Ahimè! ) . 

Seu : > 7*( Sta ferrai )* 

Edgj Qual- sia- la tira consom * 

D.U 
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j8 ; # ATT O?' % 

Discernere non so . r 

£* nr. Sire ... qi^aj dubbio ! ( io tremo / ) 
Edg^, Da, questi io >io saprò*' (acccnn, Lor , .) 
i>». ( Il Diavol lo portò . ) 

Edg,„ .Tu che,; vantawi-.ardisci > 

Padre della Duchessa, , 

Avanzati , ti appressa 
La figlia. tua qual’ è • 

Lor, . Signor . . .., 

Enr. * ( Che.. stato. è. il mia!. ) : 

Edg. , Parla. 

Mal* . ( Mancar mi sento! ) ' 

Lor, . Questa.,.. ( che dir poss’io? ) 

Quella ... .( fatai momento f r 
Ambe., Signor* costoro ... .. 

Sono,... .straniere, a me. „ 


Edg , Vile Uimppstor ! mentire 

Osi al -Sovrano .in .faccia ? 

Lon » ( Ohi figliali vuoi,, ch’.io taccia L,. r 
Ebben io tacerò: ) i . * - 
Edg,, Quel mentitor, quel perfido 

Incatenate ( alle Guardie . ), ; 
Mal.Edg _ Ah!, no... . 

Edg, Custodii olà ! ... . 

Enr, . ! * Fermate . , 


I Ornai l’ inganno è vano : - 
Quest’ uomo è Loredano j a 
, Son io T ingannator • . 
Edg.„ Tutto sapea. Morrai , , 
Amico, tradì cor ! 

Lo. Ma, Pietà ! • 

Ber.Lau. . Clemenza-! . * j\ > 

Enr,, y Ah! Sire... 

Edgi . Tutti saprò punire i. 

Si serbi al ink>.fofO iv, o 


a. 

Tmt / 


S EC O N.D.O., 39 -' 

I>«r..Ah,! qual contrasto orribile 
Di affetti , in . cor ; mi sento ! 

> - Tiutto ,m,i. preme , e mi, agita, • 
Tutto mt dà .tormento , t - 
. E nem sa , più, resistere 
A tanto affartno.il qot l partono , 
S C E- Ni Av Vii.. • » • 


■Berto e Pietro . . * l * - 

fer/T* Omme mxn.aìora è ghiuta sta faeenna? * 
E, so tutto ‘testate aucrèUo auciello! ^ 
Pietro dimmelio .tu ,si. staje. ncervieilo ^ 
Pie. Mi , disse-, up . cacciatore-, > 

Che dell* intrigo autore- "* •* ' 

E’ un Ufficiai, che tutto conoscea . 

Ber. E mp ne saccio- me» che ne sapea . - 
Pje.. li. Qpcs» fra. le- guardie- - 

E 1 condotto al, casrei lo ed in prigione . 
Bjtr. Oh povero:. padrone.! 

Oh nozze me je > ve site già sbentate! — 
Le feste apparecchiare- 
Non se feriranno .cchi.h . . 

Pie. Àlfìro ehe feste ! : 

Caro Berto , son guai ! ) 

Ber. Si f so guaje co la. paia , è -brutte assaj ! 

S: Q E N,: A.. Vili. 

Saia nei castello come nell’ atto primo r è notte , 
la scena è iliuminata v da. una, soia. lampade . 
Coro di;, vassoi fi , indi Edgar , Ruggiero , 
ed Aftur . / '■ 


Ciro. 


’ ‘ \lrN j Nottb è questa - di dolor.. 

Tu cagion deVfelli ,$uqì 
S pi tu .puoi . salario ■ Amor ! 

( E dg. entra seguito da Art . e da Rug . 
quest' ulfìmr è in atto di piegarlo . ) 

Edg. 


ài 
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4» . A T T -O ? 

Edg. Lasci-ami: invaia Io scusi,, ; r , - 

11 traditor morrà .. 

&ug', t . . Sire. 1 ah! pensate*. 

Che T amistà .... 

Edg -a... Oltraggiata./., 

' Ha 1! amistà... j 

Rug.^ ;v Che il suo delit|o è amore 
Edg. Ah ! questa idea m’empie di rabbia il corei.. 
$ -fl^. tesoro mi tolse ; c. ^ nU''~'\ - ,% 
Perfido^! a lui saprà ritorlo v > J 

Edg. O scioglier F.empio,nodo,oppiir morire,: 
Qui venga il reo: ( pria voglio. - . . > 
Vederlo impallidire al sol pensiero/ 

Di*, parder- la. consorte : assai plit. bella , v 
Trionferà la mia clemenza, allora f , 
Qpal dopo orrenda notte amica aurora . ) 

... (. &“&• tprte<. X 
Art. ( La caduta è vicina 4 ^; . 

Del superbo Ministro,.,).;. - . -, * * ( 

Edg C ù.j vSèì£* bel|g<(jfe 

Non vidi j 

Art. ( Pps§a . scord arsi (appieno * 

Qpanto di, CuptjberlapdSa^,;^, / 3 , ^ .„ c 
Promise alla Contesa ! £ A 
E4g* Ma ,q^UoH§ di ^ 

• b • 'A - "cnìsi il 

S G; ; £ U N A*. - IX.» ; 
Vassalli^ e vassalli del Duca . Laura è fra* 
le donne , a Uà test* degli uomi n i . ; 

Supplichevoli* c ire cada no Re • . 

Coro T’VjilIa.' projù ^ Jnjeja^ 

■ XfJ GiXjbitatp^iremaptl 
* A -, Veiigppo da variti t > 

. A 4 imdQMimyfa <■»„•.* ■. 

* H 
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■ S È CON D O . 4 1 

Il nostro buon padrone 

Non ci togliete o Re . 

Ber . Guardiano io del castiello . . . 

Io capocaccia antico ... 

Vengo, mi accovo , e dico 
Che amor sbagliar lo fé . 

Leu. ( Che modo di parlare ! 

Va via . . ) Signore . . . ( ahimè ! ) 
Sire . . una donna perdere 
Male non è sì brutto . . . 

Donne vi son per tutto ». . 

Per uomo ve n'ha tre. 

Ber. (Viva la dottoréssa! 

L’aje persuaso affé ! ) 

Edg. Tacete tutti ... è vano j 
Vò , che 1* ingrato mora 
E tu, mendace! implora ( a Laura.) 
Perdono in pria per te . 
la u. Ah, Berto . . ». 

Ber " Ah Laura U ,ra S e<t ' a 
Finita ancor non è ! 
SCENA X. 

Lor ed ano , e detti . 

R E clemente ! a prò de’ rei 

Prego anch’ io pietade imploro; 
Il periglio , il pianto loro 
Trova grazia in o<;ni cor. 

Voi si debole sareste ? 

Voi deluso, ed oltraggiato? ^ 

Dello sdegna ha trionfato 

Il paterno antico amor. y 

Edg. Regnerebbe vostra figlia, 

Se non era il tradiror . 

Lor. Quando amore ci consiglia , 
j 0 Non si ascolta un vanò onor . 

SCE- 


éK.i X 


1 - 


Lor. 

Edg. 

Lor. 


Digilized by 




^ . C é' -fò*ì 


S C E’ N À, 0 ;*.'.’ 

. cT t 1 tt f 1 


I 


«“««r. » « dtilf . , , 


.%*'d 


Rug 


' .«il 


S ire : di Corte un messo 
Giunto di Londra adesso. 
Questo di grande affare 
Plico per voi recò . 

( il Re lo prende , legge , e sir turba « 
Tutti Par che si sdegni e fremà,^ 

Che mai turbar lo può?.-* 


Edg, 
Rug,. 
Art 
Edg , 


Itf». 


Ah! mancava ancor cos^tei^, , « 

Maestà I‘ aùi’J. 

Che mai v’avvenne^ .* 
La Contessa a Londra venne 
£ la man promessa a lei 
Mi richiede al nuovo dì... 

(E mancava di parola! ^ 

Tutti, gli uomini ,cosy).^i» .^ 
JBe. Lo, • ( Questa, cosa, mu.consoià * : 

Rug. *' Perdonar saprà, così *p ,< > 

Edg. Indeciso lt amici !. io sono . 

Che far depgio ? rispóndet^. 
Loredano , Ruggiero , .Attutali 
Maestà , voi lo. sapete ... 

Edg,. Si v’ intendo . . . guardie olà ! 

La, Duchessa sul, momento^ 

Con . Enrico venga 9 U * .*/ 

Tutti ( Voglia il Gèl , che urf tal^. evento 
Desti alfìn la sua pietà . J 7 
Art . (Tolga il Ciel , che unitale evento. 
Desti mai la suj^ pietà.) 

. t ‘ ’ Jao* i> C 'h. . 

. i;m ùì»i m> li a'A 

33 : . 
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$ Xéi NE; flNf ii A. .:? Ultima ». 

ii*-« cj jflc < irei ;*r ' I / 

. i -t Malvina , Enrico t detti . 

• _iLr^‘ ' » . iì'-ìJ. t .%v«'A , . 1 * :1 

L n 'E' Pepli f o Ci il Cacci* a risi 
Aj Senio , che anco» vacillo!) 
Enr. (Sembra.*. ben qhwo ,. >t»anqirUio ^ 

■ Mal. - Cai adatti . £1 isuo; rigor v) .. t 
Edg. Avanzati • ..tatti 1 grave , 

Ingrata v £.iUtDodrlitto I 
:£be -ii’ Hai tu «esso scritto 
R i morso H fronte lorror » 


r* 


J?»r. 

Lor. 
Lau . 
Mal . 


Ah! Sire i: -J t ! !a m 


, o/rj < Egli -è implacabile! ) 

( Siamo dac capo i %- * ; *,3 

*107 S son^**' in -v Oh ! ©io !; 

Edg. Tutto perdono* e obblìo 4 • 
Abbraccia il tuo Signor. 

ad. Enrico . ).. 

-fiVjy Oh grande 

Mal. Oh generoso ?! 

Lor. Oh figlia ' ' . 

Mah Oh padre ! . .. oh sposo I 

Lau. E Laura meschinella? . ... 

Edg. Assolvo. Laura ancor. 

Ben I miei; lupi so. finite,,, 

Ciento, e uno ... eccoli ccà*. . 
Clbe co Laura> mme marite 
Noti, c’ cchih. difficoltà i 
Enn. Ella* è tua ». - 
Ber. Sei mia ... 

Lau ... .Lo sono. 

Viene sempre il tempo buono 
• Poiché molto, il., eie! tuonò . . . 

Par-, 
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; ^ . in? « 20 * ? 

Questo è l’ultimo proverbio». 

Miei signori ,ihe dirì>>. ' 

. *Ed£. Io vi lascio appiea felici , 

. Lieti amici § io < v’ abbandono « 

Eflfm | ) LtJU* y € Lof m 

Ah ! vi segualo Si re* in trono 
f ' ' Un» ugnai felicità»;^.. > f. 

1 ( tutù circondano il Re c fermano ‘ un 

quadro intorna -a lui «• ' )i r 1 

Tutti. . ' ■ A i 

Ma restate spettatore" -, 

* Della gioia % che spargete: 

1 A 4 trionfo rimanete »■*. >' 

Preparato alla bofetàX K ~x% 

( 'Come fiori vi spargiamo , 

Come serti vi poàgtamo^. ^ : I 

! Ye Hs rechi ognor devota '«.■''vi | 
. Ogni gente, ed ogpi etàX \ i 

- * •. ^ ; ■ I- » U> ’i ■< fi A 

. C.av’.-d fina del Dramma •. 

! jOustjj f f ’ *' , t- 
c: -ns 19 ^, dO ' - *•- | 

1 si! S dJ » V. 

• oroGt do , . * •jf.»-* dt ’ ; •’ 1 T 
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